Rientra il Consigliere Lamberto Moretti.

Presenta il Sindaco.

Interviene il Consigliere Renato Donnini criticando l’aumento eccessivo degli oneri.

Il Consigliere Marna Sonnati interviene in termini pressoché analoghi,  ritenendo che l’aumento scoraggi gli investimenti nell’ambito del territorio comunale.

Interviene a sostegno il Consigliere Maurizio Baldi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ritenuta la propria competenza in merito all’assunzione del provvedimento, a norma degli articoli 42, comma 2, lett. f) e 48 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267;

Visto l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica, richiesto e rimesso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;

Visti gli articoli 120 e 127 della L.R. 3/1/2005, n. 1, relativi alla determinazione degli oneri di urbanizzazione da parte del comune, da applicarsi per il rilascio dei permessi di costruire e per le denunce di inizio attività, se dovuti;

Richiamate le seguenti deliberazioni:

- G.M. n. 53 del 3/5/05 avente ad oggetto: “Oneri di Urbanizzazione – Recepimento L.R. 1/22005”;

- C.C. n. 62 del 21/11/05 avente ad oggetto: “Oneri di urbanizzazione comunali – Interventi turistici, commerciali e direzionali loc. Farniole – Adeguamento”;

Ritenuto di dover adeguare gli importi degli oneri per interventi turistici, commerciali e direzionali relativamente alla località Farniole e alle sottozone “F13” in loc. la Castellina, “E2 Turistico-ricettiva” in via Pialla e via S. Quirico, rispettivamente individuate con deliberazioni consiliari n. 56 del 22/9/06 e n. 13 del 24/2/06, in considerazione dell’entità degli interventi infrastrutturali realizzati e da realizzare nonché adeguare gli stessi oneri relativamente alle altre zone del territorio;

Ritenuto altresì di dover assoggettare al contributo sugli oneri di urbanizzazione, di cui all’art. 119 della L.R. 1/2005, le attività produttive all’aperto (artigianali, industriali, turistiche e commerciali) cui consegua una trasformazione permanente del suolo inedificato;

Che tale situazione attiene in particolare agli interventi definiti dall’art. 78, comma 1, lettere d) ed e) della L.R. n. 1/05

Considerato che occorre adeguare, ai sensi dell’art. 121 della L.R. 1/2005, il costo di costruzione per le nuove edificazioni residenziali in ragione dell’intervenuta variazione dei costi di costruzione accertati dall’ISTAT;

Ritenuto, inoltre, di dover assoggettare al contributo, commisurato al costo di costruzione, di cui all’art 119, comma 1, gli interventi per la realizzazione di piscine private;

Ravvisata inoltre la necessità di adeguare il costo di costruzione per le attività turistiche, direzionali e commerciali agli attuali valori di mercato;

Viste le allegate tabelle redatte dal Servizio Edilizia Privata e Urbanistica;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Su proposta del Presidente;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

presenti:17



astenuti:0



votanti:17



voti a favore: 12 (Franco Parigi, Giampiero Luatti, Atos Santicioli, Maurizio Baldi,  Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva, Alessio Bandini, Lamberto Moretti, Scricciolo Stefano,  Francesco Sonnati, Marcello Fatucchi).  
voti contrari: 5 (Rossi Rossella, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna, Cruscanti Lucia, Donnini Renato).

D E L I B E R A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti di approvare le nuove tabelle, redatte dal Servizio Edilizia privata e Urbanistica ed allegate al presente atto, degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione dovuti per i permessi di costruire e per le denunce di inizio attività;

di stabilire che le nuove tabelle si applicheranno agli atti abilitanti formatisi successivamente all’entrata in vigore della presente deliberazione;

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000.

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

presenti:17



astenuti:0



votanti:17



voti a favore: 12 (Franco Parigi, Giampiero Luatti, Atos Santicioli, Maurizio Baldi,  Massimo Erti, Federigo Cassioli, Maria Acquaviva, Alessio Bandini, Lamberto Moretti, Scricciolo Stefano,  Francesco Sonnati, Marcello Fatucchi).  
voti contrari: 5 (Rossi Rossella, Milaneschi Roberto, Sonnati Marna, Cruscanti Lucia, Donnini Renato).

TABELLA DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

Allegato Delibera C.C. n. 67 del 29/09/2006

INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

Euro per metro cubo

	INTERVENTI
	PARAMETRI
	ZONE “A”


	ZONE DI ESPANSIONE E DI SATURAZIONE
	ZONE “E”

	
	
	I^

Tab A/1a
	II^

Tab A/1b
	I^

Tab A/1a
	II^

Tab A/1b
	I^

Tab A/1a
	II^

Tab A/1b

	1) Interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 


	0,30
	2,12
	6,39
	2,72
	8,22
	2,72
	8,22

	2) Interventi di sostituzione edilizia


	0,80
	5,66
	17,06
	5,66
	17,06
	5,66
	17,06

	3) Interventi di ristrutturazione urbanistica o nuova edificazione:


a) con indice di fabbricabilità inferiore a 1,5 mc/mq


b) con indice di fabbricabilità compreso tra 1,5 e 3 mc/mq


c) con indice di fabbricabilità superiore a 3 mc/mq
	1,20

1,00

0,90


	
	
	8,48

7,07

6,36
	25,58

21,31

19,17
	7,07


	21,31




Per gli interventi di ampliamento o sopraelevazione in misura superiore a quella stabilita dall’art. 79, comma 2, lett. d) L.R. 1/05, si applicano i parametri di cui al punto 3.

Nel caso gli interventi sul patrimonio edilizio esistente comportino il cambiamento della originaria destinazione residenziale, i coefficienti sono aumentati del 50%. 

INSEDIAMENTI ARTIGIANALI O INDUSTRIALI 

Euro per metro quadrato di superficie di calpestio  (1)
	INTERVENTI
	PARAMETRI
	ZONE “A”


	ZONE DI ESPANSIONE E DI SATURAZIONE
	ZONE “E”

	
	
	I^

Tab A/2a
	II^

Tab A/2b
	I^

Tab A/2a
	II^

Tab A/2b
	I^

Tab A/2a
	II^

Tab A/2b

	1) Interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 


	0,30
	2,84

      3,25 (*)
	2,68
	4,06

      4,65 (*)
	3,06
	10,83
	8,17

	2) Interventi di sostituzione edilizia


	0,80
	7,58

      8,68 (*)
	7,15
	10,83

      12,41 (*)
	8,18
	10,83
	8,18

	3) Interventi di ristrutturazione urbanistica o nuova edificazione:

a) con indice di fabbricabilità inferiore a 1,5 mc/mq


b) con indice di fabbricabilità compreso tra 1,5 e 3 mc/mq


c) con indice di fabbricabilità superiore a 3 mc/mq

	1,20

1,00

0,90
	
	
	16,24

      18,61 (*)

13,54

      15,51 (*)

12,18

       13,95  (*)
	12,26

10,22

9,19
	
	


Per gli interventi di ampliamento o sopraelevazione in misura superiore a quella stabilita dall’art. 79, comma 2, lett. d) L.R. 1/05, si applicano i parametri di cui al punto 3.

Nel caso gli interventi sul patrimonio edilizio esistente comportino il cambiamento della originaria destinazione residenziale, i coefficienti sono aumentati del 50%. 

(1) Nella superficie di calpestio deve essere ricompresa quella dell’utilizzo dell’area all’aperto di pertinenza dell’insediamento/attività prevedendo per questa una applicazione nella misura pari al 50%. La stessa verrà conguagliata nel caso di successiva nuova costruzione/ampliamento per una superficie pari a quella realizzata.

(*): Attività speciali – Categorie ISTAT 1971: 301 Alimentari, 303 Tessili, 305 Calzature, 313 Chimiche ed affini – Cartiere e cartotecniche. Per quanto riguarda tali categorie si applica il valore stabilito per la generalità degli altri insediamenti, quando siano adottati cicli tecnologici comportanti il recupero ed il riciclo delle acque in misura superiore al 30% del fabbisogno. 

INTERVENTI TURISTICI, COMMERCIALI E DIREZIONALI 

Euro per metro cubo (1)
	INTERVENTI
	PARAMETRI
	ZONE “A”


	ZONE DI ESPANSIONE E DI SATURAZIONE
	ZONE “E”

	
	
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b

	1) Interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 


	0,30
	3,10
	1,55
	3,76
	1,88
	10,03
	5,02

	2) Interventi di sostituzione edilizia


	0,80
	8,27
	4,13
	10,03
	5,02
	10,03
	5,02

	3) Interventi di ristrutturazione urbanistica o nuova edificazione:

a) con indice di fabbricabilità inferiore a 1,5 mc/mq


b) con indice di fabbricabilità compreso tra 1,5 e 3 mc/mq


c) con indice di fabbricabilità superiore a 3 mc/mq

	1,20

1,00

0,90
	
	
	15,05

       17,73 (gd)

12,54

       14,77 (gd)

11,29

       13,31 (gd)
	7,52

        8,85 (gd)

6,27

       7,38 (gd)

5,64

       6,63 (gd)
	
	


Per gli interventi di ampliamento o sopraelevazione in misura superiore a quella stabilita dall’art. 79, comma 2, lett. d) L.R. 1/05, si applicano i parametri di cui al punto 3.

Nel caso gli interventi sul patrimonio edilizio esistente comportino il cambiamento della originaria destinazione residenziale, i coefficienti sono aumentati del 50%. 

(1) Nella volumetria, al solo fine dell’applicazione delle presenti tabelle (oneri urbanizzazione I^ - II^ e costo di costruzione), devono essere ricomprese le aree cui consegua una trasformazione permanente del suolo inedificato. A dette aree sarà applicata un’altezza virtuale di 0,25 ml.

(gd): per insediamenti commerciali della grande distribuzione.

INTERVENTI TURISTICI, COMMERCIALI E DIREZIONALI 

Località FARNIOLE – “sottozona F13” LA CASTELLINA  – “sottozona E2 Turistico-Ricettiva ” VIA PIALLA e VIA S. QUIRICO
Euro per metro cubo (1)
	INTERVENTI
	PARAMETRI
	ZONE “A”


	ZONE DI ESPANSIONE E DI SATURAZIONE
	ZONE “E”

	
	
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b
	I^

Tab A/3a
	II^

Tab A/3b

	1) Interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 


	0,30
	6,39
	3,20
	6,39
	3,20
	12,26
	6,22

	2) Interventi di sostituzione edilizia


	0,80
	17,05
	8,53
	17,05
	8,53


	17,05
	8,53

	3) Interventi di ristrutturazione urbanistica o nuova edificazione:

a) con indice di fabbricabilità inferiore a 1,5 mc/mq


b) con indice di fabbricabilità compreso tra 1,5 e 3 mc/mq


c) con indice di fabbricabilità superiore a 3 mc/mq

	1,20

1,00

0,90
	
	
	25,58

21,32

19,19
	12,79

10,66

9,59
	
	


Per gli interventi di ampliamento o sopraelevazione in misura superiore a quella stabilita dall’art. 79, comma 2, lett. d) L.R. 1/05, si applicano i parametri di cui al punto 3.

Nel caso gli interventi sul patrimonio edilizio esistente comportino il cambiamento della originaria destinazione residenziale, i coefficienti sono aumentati del 50%. 

(1) Nella volumetria, al solo fine dell’applicazione delle presenti tabelle (oneri urbanizzazione I^ - II^ e costo di costruzione), devono essere ricomprese le aree cui consegua una trasformazione permanente del suolo inedificato. A dette aree sarà applicata un’altezza virtuale di 0,25 ml.

INSEDIAMENTI COMMERCIALI ALL’INGROSSO 

Euro per metro quadrato di superficie di calpestio  (1)
	INTERVENTI
	PARAMETRI
	ZONE “A”


	ZONE DI ESPANSIONE E DI SATURAZIONE
	ZONE “E”

	
	
	I^

Tab A/4a
	II^

Tab A/4b
	I^

Tab A/4a
	II^

Tab A/4b
	I^

Tab A/4a
	II^

Tab A/4b

	1) Interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 


	0,30
	5,01
	1,75
	6,09
	2,12
	16,24
	5,66

	2) Interventi di sostituzione edilizia


	0,80
	13,38
	4,67
	16,25
	5,66


	16,25
	5,66

	3) Interventi di ristrutturazione urbanistica o nuova edificazione:

a) con indice di fabbricabilità inferiore a 1,5 mc/mq


b) con indice di fabbricabilità compreso tra 1,5 e 3 mc/mq


c) con indice di fabbricabilità superiore a 3 mc/mq

	1,20

1,00

0,90
	
	
	24,37

20,31

18,27
	8,49

7,08

6,37
	
	


Per gli interventi di ampliamento o sopraelevazione in misura superiore a quella stabilita dall’art. 79, comma 2, lett. d) L.R. 1/05, si applicano i parametri di cui al punto 3.

Nel caso gli interventi sul patrimonio edilizio esistente comportino il cambiamento della originaria destinazione residenziale, i coefficienti sono aumentati del 50%. 

(1) Nella superficie di calpestio deve essere ricompresa quella dell’utilizzo dell’area all’aperto di pertinenza dell’insediamento/attività prevedendo per questa una applicazione nella misura pari al 50%. La stessa verrà conguagliata nel caso di successiva nuova costruzione/ampliamento per una superficie pari a quella realizzata.

TABELLA D

PERCENTUALI DEL CONTRIBUTO DEL COSTO DI COSTRUZIONE

(art. 3 e 6 legge 28-1-1977, n. 10)

COSTO DI COSTRUZIONE

1. Il costo di costruzione per i nuovi edifici residenziali, aggiornato ai sensi dell’art. 121 della LR 01/05 e dell’art. 16 c. 9° del D.Lgs. 380/2001, è pari a €/mq 203,00  di superficie.

Le percentuali di applicazione sono pari a:

	Caratteristiche tipologiche delle costruzioni
	Comuni con coefficiente territoriale compreso tra 1,001 e 1,2
	Note

	INTERVENTI
	PERCENTUALI
	Qualora la superficie degli accessori superi quella indicata a fianco di ciascuna categoria la percentuale da applicare è quella della categoria immediatamente superiore.

	1) Abitazioni aventi superficie utile:
	
	

	    a) superiore a mq 160 e accessori >=mq 60
	9 %
	

	    b) compreso tra mq 160 e mq 130 e accessori <= mq 55
	8 %
	

	    c) compreso tra mq 130 e mq 110 e accessori <= mq 50
	8 %
	

	    d) compreso tra mq 110 e mq 95 e accessori <= mq 45
	7 %
	

	    e) inferiore a mq 95 e accessori <= mq 40
	7 %
	

	2) Abitazioni aventi caratteristiche di lusso (D.M. 2-8-1969)
	10 %
	


Le percentuali di applicazione sopra indicate sono ridotte di 1 punto nei seguenti casi:

a) per gli edifici che vengono dotati, ai fini del riscaldamento invernale e/o del condizionamento estivo, di sistemi costruttivi ed impianti che utilizzano l’energia solare;

b) per gli edifici da realizzare con struttura portante in muratura di pietrame e/o laterizio;

c) per gli interventi di bioedilizia,

Gli interventi per installazione di impianti relativi alle energie rinnovabili ed alla conservazione ed al risparmio energetico sono assimilati a manutenzione straordinaria. 

2. Il costo medio di costruzione per le nuove attività turistiche, direzionali e commerciali (esercizi di vicinato e medie strutture di vendita) è determinato in €/mc 170,00. 

Le percentuali di applicazione sono pari a:

	DESTINAZIONE
	PERCENTUALE

	Attività turistiche
	3 %

	Attività commerciali
	5 %

	Attività direzionali
	10 %

	Altro
	10 %


3. Il costo di costruzione per interventi sull’esistente è pari a:

	INTERVENTI
	PERCENTUALI SUL COSTO DELLE NUOVE COSTRUZIONI

	1) Ristrutturazione Edilizia:
	

	per interventi di riorganizzazione interna delle singole unità immobiliari
	30% 

	per interventi che comportino la ristrutturazione e la modifica anche degli elementi strutturali orizzontali dell’edificio, fino allo svuotamento dell’involucro edilizio
	80 %

	Per interventi che prevedano, quale pertinenza, la realizzazione di piscine private
	100 %

	2) Ristrutturazione urbanistica e la demolizione con fedele  ricostruzione
	100 %


Le percentuali di applicazione sono pari a:

	DESTINAZIONE
	PERCENTUALE

	Residenziale
	Variabile in funzione di quanto previsto per le nuove costruzioni

	Attività turistiche
	3 %

	Attività commerciali
	5 %

	Attività direzionali
	10 %

	Altro
	10 %


4. Viene data facoltà di documentare il costo di costruzione degli interventi mediante computo metrico estimativo, da redigersi sulla base dei prezzi dell’ultimo Bollettino degli Ingegneri. Per le grandi strutture di vendita è comunque richiesto il computo delle opere.

VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO

1. Oneri di urbanizzazione: all’atto del ritiro della concessione oppure in 6 rate semestrali di pari importo (prima rata al ritiro della concessione, successive dopo 6, 12, 18, 24 e 30 mesi);

2. Costo di costruzione: all’atto del ritiro della concessione oppure in 2 rate di pari importo (prima rata entro un anno dal rilascio della concessione/autorizzazione; seconda rata alla comunicazione di fine lavori e, comunque, non oltre 60 giorni dalla ultimazione delle opere;

3. In caso di pagamento rateizzato produrre polizza fideiussoria che consenta l’escussione immediata e diretta per ciascuna rata, pari all’importo delle rate da garantire aumentato del 40 %, in modo da garantire anche l’eventuale sanzione per ritardato o omesso versamento del contributo.

